
COMUNE DI PADOVA

CONSEGNA DEL SIGILLO
DELLA CITTÀ

Lunedì 11 dicembre 2023
Auditorium

Centro Culturale Altinate San Gaetano

rivista di storia arte e cultura

livello internazionale. Eletto nel 2021 Presidente della Federazione Europea 
di Medicina di Laboratorio, è tra i cento patologi più influenti al mondo 
e ha ricevuto prestigiosi Premi a livello internazionale per le sue nume-
rosissime pubblicazioni e per il ruolo di Editor-in-Chief di una delle più 
importanti riviste scientifiche del settore.

Silvio Ramat, fiorentino di nascita, ma padovano di elezione, ha attra-
versato da protagonista un quarantennio e più di vita cittadina. Docente 
ordinario di Letteratura contemporanea nella Facoltà di Lettere del nostro 
Ateneo, è stato per i suoi allievi un maestro e un amico. Acuto nei giudizi, 
cordiale nell’approccio, dotato di una salutare ironia e autoironia, ha for-
mato generazioni di futuri insegnanti che, pur a distanza d’anni, gli sono 
rimasti amici. Molti di loro lavorano nei giornali locali o nelle librerie 
cittadine e sono fieri di dichiararsi suoi allievi, come lo sono i molti giovani 
poeti che nella lingua tersa delle sue poesie hanno trovato un modello di 
stile, una cifra lirica esemplare. La poesia per Silvio Ramat è stata una voca-
zione precoce e si è manifestata non solo nelle molte raccolte di versi che ha 
pubblicato, ma anche in un’attività di promozione che ha portato in città le 
voci più significative della poesia italiana degli ultimi anni. 

Michele Sambin, nato a Padova nel 1951, musicista, pittore, regista, 
diplomatosi a Venezia in musica elettronica, ha focalizzato la ricerca sul 
rapporto immagine/suono prima attraverso il mezzo cinematografico, poi 
con l’impiego del computer e la realizzazione di videotape. Nel 1980 fonda 
Tam Teatromusica col quale prosegue nell’interpolazione teatro/musica 
per arrivare ad un personale “teatro totale” le cui produzioni sono state 
presentate a livello internazionale. Nel 1994 col progetto “Meditazioni” 
coinvolge i carcerati di Padova nella sperimentazione, alla quale si affian-
ca l’ensemble Tam/Oikos/East Rodeo fondato nel 2003 per la ricerca su 
nuove soluzioni teatrali attraverso l’utilizzo di tecnologie quali la “pittura 
digitale”. Dal 2005 al 2015 ha insegnato Multimedialità nelle arti perfor-
mative all’Università di Padova, dedicandosi nel contempo al riordino 
dell’archivio TAM sfociato nella mostra del 2020 e la relativa monografia. 
Il ruolo pionieristico di Sambin nel campo della videoarte è documentato 
da numerose pubblicazioni.

Francesco Vallerani, padovano di nascita, si è formato presso il 
Dipartimento di Geografia dell’Università di Padova. Professore ordinario 
in Geografia presso l’università Ca’ Foscari di Venezia, pur svolgendo ricer-
che in contesti internazionali, considera il Veneto come caso studio privile-
giato. Tra i suoi temi d’elezione: il paesaggio palladiano, la città diffusa del 
nord-est, i paesaggi d’acqua, i corridoi fluviali, i paesaggi lagunari, l’insula-
rità, le bonifiche e il patrimonio idraulico. Ha collaborato al progetto della 
Regione Veneto per il recupero della cultura nautica di terraferma e per 
la memoria delle antiche figure professionali, promuovendo un uso delle 
vie d’acqua per pratiche ricreative e un turismo sostenibile. Si è occupato 
della valorizzazione del Museo della Navigazione di Battaglia Terme. Dal 
2020 è responsabile della Cattedra Unesco Water Heritage and Sustainable 
Development, per un uso più sostenibile dell’acqua. Fa parte del comitato 
scientifico di numerose riviste nazionali e internazionali.



La S.V. è invitata
alla consegna del Sigillo della Città

ad alcuni benemeriti della cultura padovana 
promossa dalla rivista 

“Padova e il suo territorio”
in collaborazione con le associazioni culturali 

padovane che la sostengono

Lunedì 11 dicembre 2023, ore 17.00
Auditorium

Centro Culturale Altinate San Gaetano

Nel corso della cerimonia verrà presentato 
il fascicolo 226 della Rivista, 

dedicato alla cultura padovana nell’Ottocento

Anna Soatto
Presidente dell’Associazione
“Padova e il suo territorio”

Sergio Giordani
Sindaco di Padova

Gastone Gal, nato a Padova nel 1948, laureato in Filosofia, ha insegnato 
Italiano e Storia negli istituti di scuola media superiore delle province di 
Padova e Vicenza. E’ stato uno sciabolatore di valore nazionale e maestro di 
scherma dell’Accademia Comini di Padova. In ricordo del padre Aldo, uno 
degli ufficiali internati ad Hammerstein, ha scritto il libro “Incrollabili”, 
nel quale ricostruisce il tessuto delle relazioni personali tra i diversi ufficiali 
che dopo l’8 settembre 1943, non aderendo alla Repubblica di Salò, con-
divisero l’esperienza della prigionia dando vita alla “Resistenza senza 
armi”. Collabora nella gestione del Museo Nazionale dell’Internamento di 
Terranegra ed è vicepresidente nazionale dell’Associazione Nazionale Ex 
Internati. Da esperto di storia della scherma padovana, con Maria Luigia 
Randi ha scritto il volume “Dal Club Savoia all’Accademia Comini 1885-
2005. Centovent’anni di scherma a Padova” e inoltre “Il Trofeo Luxardo. 
Una finestra illuminata nella cortina di ferro”.

Stefano Merigliano, nato a Venezia nel 1952, già cattedratico di Chirurgia 
Generale dell’Università di Padova, ha diretto la Chirurgia Generale dell’O-
spedale S. Antonio e successivamente la Clinica Chirurgica 1 dell’Azienda 
Ospedale Università di Padova. Ha eseguito dal 1984 numerosissimi inter-
venti di alta chirurgia, in particolare nell’ambito delle malattie esofagee. 
È stato direttore del Dipartimento di Scienze Chirurgiche, Oncologiche e 
Gastroenterologiche dell’Ateneo Padovano, Direttore del Dipartimento di 
Chirurgia dell’Azienda Ospedaliera e Presidente della Scuola di Medicina 
dell’Università di Padova; è stato prorettore con delega all’Informatica e 
presidente di Padova Ricerche per il trasferimento tecnologico. Ha diretto 
il Centro di Chirurgia Sperimentale; ha fatto parte del Senato Accademico 
e del Consiglio di Amministrazione dell’Università, della Commissione 
edilizia della Facoltà di Medicina e del Comitato etico della stessa. É stato 
membro e direttore del Centro di Calcolo di Ateneo. Nel 2023 è stato nomi-
nato Professore Onorario dell’Università degli Studi di Padova.

Maria Parolin, conosciuta come suor Miriam, è fondatrice dell’associa-
zione di volontariato “Casa Priscilla”, che supporta minori in situazioni 
di disagio o di abbandono, mamme senza mezzi di sussistenza, donne 
maltrattate e famiglie in difficoltà. Giovanissima si fa suora, dedicandosi 
all’insegnamento ed entrando in contatto con il mondo dell’infanzia, a 
cui consacra la propria vita. Senza rinunciare ai voti, inizia a porre la basi 
del suo progetto di accoglienza, sostenuta dalla generosità e disponibilità 
di privati cittadini e di istituzioni. Partita da un piccolo appartamento a 
Voltabarozzo, con l’aumento del numero di mamme e bambini ospitati 
si trasferisce nel 2001 nella sede di via Crescini; attualmente è in corso di 
completamento una nuova sede in un’area di 1.300 mq di via Vlacovich. 
Suor Miriam ha basato la sua vita su carità, condivisione e amore, concetti 
che trasmette a chi le si avvicina e che abbattono molte barriere. 

Mario Plebani, nato a Schio nel 1950, illustre medico e docente di 
Biochimica Clinica e Biologia Molecolare dell’Università di Padova, è 
stato Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia dello stesso Ateneo, 
attivando il Corso in Medicina e Chirurgia in lingua inglese. Ha anche rico-
perto il ruolo di Direttore dei Dipartimenti di Medicina di Laboratorio e di 
Diagnostica Integrata dell’Azienda Ospedale/Università di Padova. Sotto 
la sua direzione la medicina di laboratorio dell’Ente stesso ha raggiunto 
una posizione di eccellenza sia dal punto di vista clinico ed assistenziale 
che da quello delle attività scientifiche e di ricerca, come dimostrato nella 
pandemia da SARS-CoV-2 con lo sviluppo dei test salivari. Ha organizzato 
a Padova per 30 anni consecutivi la Conferenza Internazionale in Medicina 
di Laboratorio, facendo della città il punto di riferimento per la disciplina a 

Concluderà l’incontro un’esibizione del Coro “Tre Pini”


